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Protagonisti delle cronache de-
gli ultimi giorni, i test sierologici
non verranno eseguiti dai labo-
ratori privati. Non ora almeno, e
per il prossimo futuro sarà possi-
bile farlo seguendo regole preci-
se a tutela, precisa la Regione,
prima di tutto della salute.
Dottor Stefano Falcinelli, pre-
sidente dell’Ordine dei medici
della provincia, la Regione ha
stabilito niente test fai da te.
Quale sarà il loro utilizzo?
«Di questi test ne esistono tan-
tissimi tipi, più o meno attendibi-
li. È importante stabilire quali è
meglio utilizzare e in che modo
all’interno di protocolli stabiliti
dall’Ausl. Questo tipo di test è
stato eseguito sul personale sa-
nitario degli ospedali e dalla
prossima settimana dovrebbe
toccare ai medici di famiglia».
La necessità di sottoporre an-
che i medici di famiglia a test
o tampone l’aveva sottolinea-
ta anche lei sin dall’inizio di
questa emergenza. Ci sono
suoi colleghi ammalati ?
«Non ho numeri precisi. Ma ce
ne sono, alcuni anche miei pa-

zienti. Lo dico tenendo le dita in-
crociate ma sul nostro territorio
nessun medico o infermiere ha
perso la vita».
La Regione ipotizza un utilizzo
dei test sui lavoratori da parte
dei datori di lavoro che riapro-
no le loro attività.
«Quello nell’ambito delle attivi-
tà lavorative sarebbe un utilizzo

prezioso nella significativa pro-
spettiva della fase due di cui tan-
to si discute. Conoscere le con-
dizioni di salute di tutti coloro
che ricominciano a lavorare è
determinante per riaprire le atti-
vità in sicurezza».
Perché vietare l’utilizzo dei te-
st ad uso privato? E’ una curio-
sità legittima voler sapere si è
venuti a contatto col virus.
«Ci sono test inaffidabili che po-
trebbero creare false certezze,
in caso risultassero negativi, o
ansie ingiustificate qualora fos-
sero positivi. Questo genere di
test non stabilisce se si è malati,
ma se c’è presenza di anticorpi
e inoltre forniscono una fotogra-
fia degli ultimi 15 giorni».
Molti laboratori privati del no-
stro territorio hanno già acqui-
stato i test, anche farmacie.
Cosa succederà adesso?
«La delibera regionale parla di
un coinvolgimento dei laborato-
ri privati solo in collaborazione
con l’Ausl e secondo regole pre-
cise. Questo una volta stabilito
quali dei tanti test in commer-
cio sono i più attendibili. Chi

avrà acquistato prodotti diversi
temo dovrà disfarsene perché
non saranno utilizzabili».
Riapertura delle scuole, ripre-
sa delle attività economiche:
lei che idea si è fatto?
«La scuola non la riaprirei. Capi-
sco le esigenze dei genitori che
ricominciando a lavorare si tro-
veranno in difficoltà. Ma si trat-
terebbe di un mese, un periodo
davvero poco significativo, suf-
ficiente però all’insorgere di
nuovi problemi».
E sulle attività economiche?
«Il distanziamento sociale conti-
nua e ha prodotto risultati, fino-
ra siamo stati rispettosi delle re-
gole, i dispositivi, pur con qual-
che difficoltà stanno arrivando.
Resta allora da lavorare sulla for-

mazione. Faccio un esempio ba-
nale: se una persona che lavora
in una segheria viene formata
su come utilizzare una sega sen-
za tagliarsi le dita, i lavoratori do-
vranno essere formati su come
affrontare il lavoro in sicurezza
rispetto al contagio».
Gli ambulatori dei medici di fa-
miglia dall’inizio dell’emergen-
za si sono svuotati. I pazienti
sono tutti guariti o bisognerà
ripensare, quando tutto que-
sto sarà finito, a una nuova
riorganizzazione del servizio?
«Questo virus ci ha cambiato la
vita. E ha anche velocizzato pro-
cedure partite lentamente, co-
me la dematerializzazione delle
ricette, che consente di andare
direttamente in farmacia a pren-
dere le medicine senza passare
dal medico, grazie alla rete. Il
rapporto personale medico pa-
ziente non potrà mai venire me-
no, è evidente, anche nella pro-
spettiva di incentivare lo smart
working. Questo non impedirà
di fare una riflessione su quello
che è realmente indispensabile
e quello che non lo è».

Annamaria Corrado

«Via ai test sierologici sui medici di famiglia»
Il presidente dell’Ordine Falcinelli: «Si dovrebbe partire in settimana». La fase 2? «Non riaprirei la scuola per evitare problemi»

EmergenzaCovid-19: in prima linea

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE

«I lavoratori dovranno
essere formati
su come affrontare
le attività in sicurezza
rispetto al contagio»

Il dottor Falcinelli


